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di LUCA ORSI

ACENTINAIA. In una lunga fi-
la paziente. Sognando un lavoro.
Sono state più di 650, ieri, le per-
sone senza occupazione e in con-
dizioni di disagio che hanno par-
tecipato ai colloqui di orientamen-
to al lavoro organizzati nell’ambi-
to di ‘Luci sulla comunità’. L’ini-
ziativa – promossa da Comune,
Unindustria, Confartigianato e
Legacoop, con la collaborazione
di Cgil, Cisl e Uil – punta a soste-
nere quanti si trovano in un mo-
mento di difficoltà, offrendo l’op-
portunità di rimettersi in gioco.
Anche oggi – dalle 8.30 alle 18,
nella Sala del Dentone di Palazzo
d’Accursio – una trentina di esper-
ti di selezione del personale con-
ducono colloqui ad personam per
mappare le competenze di chi si
presenta, aiutando i candidati a
costruire un curriculumaggiorna-
to.
In fila, «gli italiani sono quanti gli
stranieri», afferma un addetto
all’organizzazione. «E l’età media
è sui 40 anni».Dopo avere compi-
lato un questionario dettagliato, i
candidati sostengono il colloquio.
Alla fine viene loro consegnato
unvoucher per un corso di forma-
zione: intensivo di lingua italia-
na, compilazione di un curricu-
lum vitae o informatica di base. I
candidati potranno scegliere quel-
lo più congeniale alle proprie esi-
genze e ai propri interessi. Insie-
me con i voucher, sei ticket per pa-
sti gratuiti, che saranno distribui-
ti nel cortile del Comune da do-
mani all’8 dicembre, dalle 11,30
alle 14,30.
Al terminedella due giorni, gli or-
ganizzatori stimano una parteci-

pazionedi almenoduemila candi-
dati. I loro nomi e la scheda perso-
nale saranno inseriti in liste che
verranno consegnate a seimila
aziende del nostro territorio. Si
punta all’inserimento, o al reinse-
rimento, delmaggior numeropos-
sibile di profili nelmercato del la-
voro.

«CIASPETTAVAMOmolti im-
migrati – afferma Alessandro Al-
berani, segretario dellaCislmetro-
politana – e invece ci sono anche
molti giovani e donne italiani».
Segno che «il tema dell’esclusio-
ne sociale e del lavoro sta diven-
tando davvero trasversale».

RitaGhedini, presidente diLega-
coop, è rimasta «molto colpita dal-
la presenza di tante mamme, ita-
liane e straniere, arrivate con pas-
seggini e carrozzine per prenotare
un colloquio, per imparare a scri-
vere il proprio curriculum e per
capire come sostenere una prova
di assunzione».
‘Luci sulla comunità’ vede impre-
se e sindacati fianco a fianco per
attutire situazioni di difficoltà so-
ciale crescente. «È un piccolo se-
gno rispetto alla complessità del
disagio – commenta Alberto Vac-
chi, presidente di Unindustria –,
ma riguarda un tema centrale:
quello della tutela del diritto al la-
voro, alla base della dignità delle
persone».

LaFiom-Cgil li ha
consegnati a 600
dipendenti tra i due
stabilimenti.Hanno
risposto in 157aBologna
e in 145aCrevalcore.
Percentualemolto alta

I disturbi legati allo stress
evidenziati dai dipendenti
riguardano irritabilità
estati d’ansianel 61%
dei casi, insonnianel
39,2%,difficoltàa
concentrarsi nel 36,7%

Li accusano
principalmentegli operai,
conmaldi schiena, spalle,
collo, dolori alle braccia o
alle gambe.Percentuale
moltoalta (79%)anche tra
i giovani sotto i 35anni

di SIMONE ARMINIO

COME si lavora alla Magneti Ma-
relli? Dolori di schiena, anche tra i
giovani, nello stabilimento di Cre-
valcore. Insonnia, ansia e irritazio-
ne facile tra gli impiegati di via Pa-
subio.È il risultatodiunquestiona-
rio effettuato in azienda dai nuovi
Rls – rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza – di Fiom-Cgil, tor-
nati in fabbricadopo cinqueannidi
assenza, dall’accordodiPomigliano
che lihaesclusinel2010alla senten-
za della Corte Costituzionale che li
ha riammessi nel 2013, fino alle ele-
zioni di quest’anno in cui i colleghi
li hanno rieletti (con percentuali
bulgare).
Una volta dentro «per riannodare il
filo del discorso – spiega Michele
Bulgarelli di Fiom–per prima cosa
abbiamo deciso di sottoporre un
questionario sugli argomenti base:
condizioni di lavoro, stato di salute,
rapporti con i responsabili, soddisfa-
zione».Seicento schedeconsegnate,
più di 300 quelle compilate: 157 a
Crevalcore (stabilimento produtti-
vo) e 145 aBologna (sperimentazio-
ne e prototipizzazione).

IRISULTATI? Sondolori. Il 75%
degli intervistati dichiara di essere
sottoposto sempre o quasi sempre a
ritmi di lavoro elevati, con una per-
centuale che a Crevalcore sale
all’86%. «Il nuovo contratto – de-
nunciaMimmoLisi,RlsaCrevalco-
re – ha tagliato le pause in cambio
dimodificheall’ergonomiadellepo-
stazionidi lavoro.Ma inalcuni casi,
come in fonderia, la pausa è stata ri-
dotta e le modifiche non si sono
mai viste». Non se la passano me-
glio gli ingegneri e gli impiegati bo-
lognesi. Che, spiega Massimo Mo-

nesi, operaio edRls, «erano tradizio-
nalmente poco abituati a cercarci e
a parlarci dei loro problemi. E inve-
ce da quando siamo tornati hanno
preso coraggio e ci hanno contatta-
ti». Lamentandosi di lavorare con
troppa ansia e relativa irascibilità a
Bologna (61%), il 39,2% ha proble-
mi d’insonnia, mentre a Crevalcore

il problema (59% delle risposte) è
l’impossibilità a fermarsi quando se
ne sente il bisogno. Tanto più che a
Crevalcore, il 76% dice di lavorare
in un ambiente troppo freddo o cal-
do, esposto a fumi, vapori e polveri
(69%) e dominato da rumori troppo
forti (70%), cheal 35%di loroavreb-
be causato problemi di udito.

AMUOVERSI, e inmodo ripetiti-
vo, sonomani ebraccia (77%)eque-
sto comporta problemi muscolo-
scheletrici all’88% degli operai.
«Ma il dato preoccupante – sottoli-
neaBulgarelli –derivadalle alteper-
centualidi rispostepositive tra i gio-
vani sotto i 35 anni (il 79% dei ca-
si)». Minori i problemi di salute a
Bologna, dove però il 60%degli im-
piegati ritienedi non effettuare atti-
vità consone alleproprie competen-
ze professionali. Bulgarelli sottoli-
nea anche una discriminante di ge-
nere: «La sensazione di non essere
valorizzati, che di media si attesta
sul 25%, schizza al 79% tra le don-
ne». Questi i dati emersi, già conse-
gnati ai vertici aziendali. E adesso?
«Adesso sidialoga–spiega il funzio-
nario –. I nostriRls sonogià al lavo-
ro per migliorare le condizioni dei
colleghi».Dopo«cinqueannidinul-
la – accusanoMonesi eLisi – in cui
nessunosapevapiù chi fossero i rap-
presentanti per la salute. Venivano
tutti lo stessodanoi,nonostante fos-
simo stati estromessi».

Ansiae irritabilità

Questionari compilati

Dolorimuscolo-scheletrici

ISTRUZIONETECNICA

Scuola e lavoro:mondi uniti
il Comune cimette 20milioni

BOLOGNA ed Emirati
Arabi: due realtà sempre più
vicine anche grazie al volo
diretto e giornaliero che
collega le Due Torri con
Dubai. Proprio in
quest’ottica e nell’ambito
della recente missione negli
Emirati Arabi promossa dal
Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti
finalizzata a favorire
l’attività di
internazionalizzazione delle
imprese verso il mercato
emiratino, il console generale
d’Italia a Dubai Giovanni
Favilli si era reso disponibile
ad incontrare a Bologna
professionisti e aziende del
territorio emiliano. Ed è
quello che accadrà domani
dalle 10,20 nella sede dei
Dottori commercialisti ed
esperti contabili (piazza
Calderini 2): Favilli e altri
esperti si soffermeranno sui
molteplici progetti avviati a
Bologna che sempre più
renderanno la città un polo
di attrazione di investimenti
nonché un ponte di
collegamento strategico con i
mercati mediorientali.
Saranno presenti anche
esponenti di Fico, tra i quali
anche l’Ad Tiziana Primori.
Dopo il saluto del presidente
dell’ordine, Mirella
Bompadre (nella foto),
l’incontro vedrà gli interventi
di Rossana Preuss, referente
dell’area per il Servizio
Politiche Ue e Relazioni
Internazionali per la
Regione e dell’assessore alle
Relazioni internazionali
Matteo Lepore. Di seguito la
parola passerà al delegato
per i rapporti con i Paesi
Arabi dell’AlmaMater,
Ahmad Addous. Interverrà
quindi il console generale
d’Italia a Dubai, Giovanni
Favilli, con una riflessione
sulle opportunità per le
imprese italiane offerte dal
mercato degli Emirati Arabi
Uniti.

MagnetiMarelli, per la Fiom son dolori
«Ansia e insonnia tra i dipendenti»

Il sindacato torna in azienda e propone un questionario a 300 lavoratori

MICHELE BULGARELLI
«Mancavamoda cinque anni
dovevamo riannodare i fili
Ora si lavora permigliorare»

CONSIGLI
I tantissimi
aspiranti
lavoratori:
ad ascoltarli
una trentina
di esperti
di selezione
del personale

L’ADDIO
I delegati
estromessi
dalla Magneti
Marelli
nel 2012
svuotano
la loro saletta.
L’anno dopo
la Corte
Costituzionale
li ha riammessi

Centinaia in fila sognandoun lavoro:
colloqui di orientamento inComune
Oltre 650 persone a ‘Luci sulla comunità’.Oggi seconda giornata

302

61%

88%

I NUMERI

IL GOVERNATOREBONACCINI, L’ADDUCATI CLAUDIODOMENICALI
E L’ADPHILIPMORRISEUGENIO SIDOLIHANNOPRESENTATO
LESTORIEDEI DUE INVESTIMENTI VINCENTI STRANIERI ABOLOGNA

LEECCELLENZE INMOSTRAABRUXELLES

QUASI 20MILIONI di euro per un «grande programma
dedicato alla collaborazione tra scuola, imprese e pubblica
amministrazione». L’ha annunciato Virginio Merola dal palco
del ‘Viaggio nell’Italia che innova’, il convegno organizzato al
Mast. Il sindaco ha spiegato che intende dedicata la metà dei
39 milioni di euro dei fondi ‘Pon Metro’ a un progetto «in
grado di ribaltare la percezione delle scuole tecniche, da scuole
pubbliche di serie B a veri laboratori dell’innovazione e del
cambiamento. Nella nostra realtà – ha assicurato – sono molte
le aziende di medie e grandi dimensioni, brand internazionali,
del made in Italy e non solo, che hanno deciso di sposare
letteralmente il nostro territorio invertendo in questi anni di
crisi la narrazione del declino». Tutte imprese «che investono
in ricerca e sviluppo e che esportano mediamente tra il 50 e
l’80% e che qui si stanno ampliando completando operazioni
aziendali e soprattutto assumendo. Sono quindi alla ricerca
continua di talenti e di competenze».

«INQUESTIanni la retorica
dei fannulloni e
dell’amministrazione
decadentenonha fatto
bene, nonhaaiutato». È la
riflessionedelministro
MariannaMadia amargine
del convegno ‘Viaggio
nell’Italia che innova’, a
Bologna. Lapolemica«ha
raccontatounapartedei
lavoratori ehaescluso tutta
quellaparte che lavorano
condedizione».

«Basta retorica
sui fannulloni»I VOLTIDELL’ECONOMIA SONOSTATE 600 LESCHEDE

CONSEGNATEAI LAVORATORI:
OLTRELAMETÀHARISPOSTO

PIÙDEL50PERCENTO

COMMERCIALISTI:
L’INCONTRO

Emirati
più vicini
alle imprese
della città

CHI SONO
Italiani e stranieri
con un’etàmedia di 40 anni
Molte donne emamme

QUESTO taglio di poltrone in
Fondazione Carisbo s’ha da fare e
si farà. La questione, dicono alcu-
ni dei protagonisti (di diversi fron-
ti) non è all’ordine del giorno –
perlomeno non ufficialmente –,
nella riunione del Collegio d’indi-
rizzo fissata per oggi a Palazzo Sa-
raceni. Ovvero proprio l’organo
che con una modifica allo statuto
già approvata da cda e assemblea
si vorrebbe portare dagli attuali
28 membri ai 18 del prossimo
mandato.

LASTESSA cosa decisa contem-
poraneamente anche per i mem-
bri del cda. Tutto tranquillo, tutto
normale, finché la normanon è ar-

rivata all’organo in questione, il
Collegio d’indirizzo. Che a sorpre-
sa lo scorso 18 novembre ha boc-
ciato la propria autoriforma. Ma
per parere di molti membri, il
nuovo statuto è approvato e quel
‘no’, in realtà, non avrebbe nessun
valore. La manovra di ‘spending
review’, cui il presidenteLeone Si-
bani ha legato il suomandato, pro-
seguirà. Le spine, in Fondazione,
si sa, sono altre: dai guadagni sem-
pre più esigui alla destinazione
delle elargizioni. Che una fronda
vorrebbe dedicare inmisuramag-
giore al sociale e che oggi, in larga
parte, sono assorbite dalla cultura
e dalla gestione dei musei di Ge-
nus bononiae.

GIÙ LE POLTRONEDELCOLLEGIOD’INDIRIZZO

Carisbo, il taglio si farà
la Fondazione tira dritto

AUMENTO di stipendio in vista per i dipendenti dell’Ausl.
L’azienda ha chiuso un accordo con i sindacati (Cgil, Cisl, Uil
e Fsi assieme alla Rsu aziendale) per i passaggi di fascia
relativi al 2015. L’Ausl stanzierà 1,3 milioni di euro per la
progressione economica di circa 1.700 lavoratori. Sarà stilata
una graduatoria che terrà conto sia dell’anzianità complessiva
e sia del periodo di permanenza nella fascia economica attuale,
in modo da garantire un aumento di stipendio anche a chi ha
molti anni di servizio ma è ancora nelle fasce economiche più
basse. Lo annuncia Marco Baldo, funzionario della Fp-Cgil,
che sul suo profilo Facebook parla di un «accordo delicato e
complesso» nonostante i tagli da Roma. «Non avendo risorse
economiche sufficenti per garantire a tutti il passaggio di
fascia – spiega Baldo – si è cercato di definire dei criteri chiari,
oggettivi e soprattutto equi, per garantire il massimo di
giustizia possibile in rapporto anche all’estrema variabilità
delle situazioni individuali». La graduatoria sarà aggiornata
ogni anno e verrà utilizzata anche negli anni successivi, «per
dare certezza dei passaggi a chi rimarrà escluso questa volta».

INARRIVONUOVI SCATTI PER1.700

Stipendi dei dipendenti Ausl
Aumenti da 1,3milioni


